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DELITTI CONTRO LA PERSONALITA` INDIVIDUALE (art. 25-quinquies) 

L'art. 5 della Legge 11 agosto 2003, n. 228 ha introdotto nel D. Lgs. 231/2001 l'art. 

25-quinquies, il quale prevede l'applicazione delle relative sanzioni agli Enti i cui 
esponenti commettano reati contro la personalità individuale (se l'Ente o una sua 

unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di 

consentire o agevolare la commissione dei reati considerati dalla presente Parte 

Speciale, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività). 

Così come per le altre fattispecie di reato con riguardo alle quali sorge la 

responsabilità dell'ente, anche i delitti sopra richiamati devono essere commessi 

nell'interesse o a vantaggio dell'impresa. 

Per alcuni dei reati sopra richiamati è difficile individuare la sussistenza di un interesse 

o vantaggio per l'ente (es. prostituzione minorile). 

Anche se va tenuto presente che possono essere ritenuti responsabili degli stessi non 

solo i soggetti che direttamente realizzino le fattispecie criminose, ma anche i soggetti 

che consapevolmente agevolino, anche solo finanziariamente, la medesima condotta. 

Di conseguenza, potrebbero rientrare nell'ipotesi di reato considerate, le eventuali 
erogazioni di risorse economiche in favore di soggetti terzi, effettuate da parte 

dell'Ente con la consapevolezza che le erogazioni stesse possano essere utilizzate da 

tali soggetti per finalità criminose. 

Riduzione o mantenimento in schiavitù (art. 600 c.p.) 

Chiunque esercita su una persona poteri corrispondenti a quelli del diritto di proprietà 

ovvero chiunque riduce o mantiene una persona in uno stato di soggezione 

continuativa, costringendola a prestazioni lavorative o sessuali ovvero 

all'accattonaggio o comunque al compimento di attività illecite che ne comportino lo 
sfruttamento ovvero a sottoporsi al prelievo di organi, è punito con la reclusione da 

otto a venti anni. 

La riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha luogo quando la condotta 

è attuata mediante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità o approfittamento di 

una situazione di vulnerabilità, di inferiorità fisica o psichica o di una situazione di 

necessità, o mediante la promessa o la dazione di somme di denaro o di altri vantaggi 

a chi ha autorità sulla persona. 

Prostituzione minorile (art. 600 bis c.p.) 

È punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 15.000 a euro 

150.000 chiunque: 

1) recluta o induce alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni diciotto; 

2) favorisce, sfrutta, gestisce, organizza o controlla la prostituzione di una persona 

di età inferiore agli anni diciotto, ovvero altrimenti ne trae profitto. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque compie atti sessuali con un 
minore di età compresa tra i quattordici e i diciotto anni, in cambio di un corrispettivo 
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in denaro o altra utilità, anche solo promessi, è punito con la reclusione da uno a sei 

anni e con la multa da euro 1.500 a euro 6.000. 

Pornografia minorile (art. 600 ter c.p.) 

È punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 24.000 a euro 

240.000 chiunque: 

1) utilizzando minori di anni diciotto, realizza esibizioni o spettacoli 

pornografici ovvero produce materiale pornografico; 
2) recluta o induce minori di anni diciotto a partecipare a esibizioni o spettacoli 

pornografici ovvero dai suddetti spettacoli trae altrimenti profitto. 

Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pornografico di cui al primo 

comma. 

Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con qualsiasi 

mezzo, anche per via telematica, distribuisce, divulga, diffonde o pubblicizza il 

materiale pornografico di cui al primo comma, ovvero distribuisce o divulga notizie o 

informazioni finalizzate all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di minori degli 

anni diciotto, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro 

2.582 a euro 51.645. 

Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, offre o cede 

ad altri, anche a titolo gratuito, il materiale pornografico di cui al primo comma, è 

punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 1.549 a euro 5.164. 

Nei casi previsti dal terzo e dal quarto comma la pena è aumentata in misura non 

eccedente i due terzi ove il materiale sia di ingente quantità. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque assiste a esibizioni o spettacoli 

pornografici in cui siano coinvolti minori di anni diciotto è punito con la reclusione fino 

a tre anni e con la multa da euro 1.500 a euro 6.000. 

Ai fini di cui al presente articolo per pornografia minorile si intende ogni 

rappresentazione, con qualunque mezzo, di un minore degli anni diciotto coinvolto in 

attività sessuali esplicite, reali o simulate, o qualunque rappresentazione degli organi 

sessuali di un minore di anni diciotto per scopi sessuali. 

Detenzione o accesso a materiale pornografico (art. 600 quater c.p.) 

Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste nell'articolo 600 ter, consapevolmente si 
procura o detiene materiale pornografico realizzato utilizzando minori degli anni 

diciotto è punito con la reclusione fino a tre anni o con la multa non inferiore a euro 

1.549. 

La pena è aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il materiale detenuto sia 

di ingente quantità. 

Fuori dei casi di cui al primo comma, chiunque, mediante l'utilizzo della rete internet o 

di altre reti o mezzi di comunicazione, accede intenzionalmente e senza giustificato 

https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-i/art600ter.html
https://www.brocardi.it/dizionario/5256.html
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motivo a materiale pornografico realizzato utilizzando minori degli anni diciotto è 

punito con la reclusione fino a due anni e con la multa non inferiore a euro 1.000. 

Pornografia virtuale (art. 600 quater 1 c.p.) 

Le disposizioni di cui agli articoli 600 ter e 600 quater si applicano anche quando il 

materiale pornografico rappresenta immagini virtuali realizzate utilizzando immagini di 

minori degli anni diciotto o parti di esse, ma la pena è diminuita di un terzo. 

Per immagini virtuali si intendono immagini realizzate con tecniche di elaborazione 
grafica non associate in tutto o in parte a situazioni reali, la cui qualità di 

rappresentazione fa apparire come vere situazioni non reali. 

Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 

600 quinquies c.p.) 

Chiunque organizza o propaganda viaggi finalizzati alla fruizione di attività 

di prostituzione a danno di minori o comunque comprendenti tale attività è punito con 

la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 15.493 a euro 154.937. 

Tratta di persone (art. 601 c.p.) 

È punito con la reclusione da otto a venti anni chiunque recluta, introduce nel 

territorio dello Stato, trasferisce anche al di fuori di esso, trasporta, cede l'autorità 

sulla persona, ospita una o più persone che si trovano nelle condizioni di cui 

all'articolo 600, ovvero, realizza le stesse condotte su una o più persone, mediante 
inganno, violenza, minaccia, abuso di autorità o approfittamento di una situazione di 

vulnerabilità, di inferiorità fisica, psichica o di necessità, o mediante promessa o 

dazione di denaro o di altri vantaggi alla persona che su di essa ha autorità, al fine di 

indurle o costringerle a prestazioni lavorative, sessuali ovvero all'accattonaggio o 

comunque al compimento di attività illecite che ne comportano lo sfruttamento o a 

sottoporsi al prelievo di organi. 

Alla stessa pena soggiace chiunque, anche al di fuori delle modalità di cui al primo 

comma, realizza le condotte ivi previste nei confronti di persona minore di età. 

La pena per il comandante o l'ufficiale della nave nazionale o straniera, che commette 
alcuno dei fatti previsti dal primo o dal secondo comma o vi concorre, è aumentata 

fino a un terzo. 

Il componente dell'equipaggio di nave nazionale o straniera destinata, prima della 

partenza o in corso di navigazione, alla tratta è punito, ancorché non sia stato 

compiuto alcun fatto previsto dal primo o dal secondo comma o di commercio di 

schiavi, con la reclusione da tre a dieci anni. 

Traffico di organi prelevati da persona vivente (art. 601 bis c.p.) 

Chiunque, illecitamente, commercia, vende, acquista ovvero, in qualsiasi modo e a 

qualsiasi titolo, procura o tratta organi o parti di organi prelevati da persona vivente è 

punito con la reclusione da tre a dodici anni e con la multa da euro 50.000 ad euro 

300.000. 

https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-i/art600ter.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-i/art600quater.html
https://www.brocardi.it/dizionario/5252.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-i/art600.html
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Chiunque svolge opera di mediazione nella donazione di organi da vivente al fine di 
trarne un vantaggio economico è punito con la reclusione da tre a otto anni e con la 

multa da euro 50.000 a euro 300.000. 

Se i fatti previsti dai precedenti commi sono commessi da persona che esercita una 

professione sanitaria, alla condanna consegue l’interdizione perpetua dall’esercizio 

della professione. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da tre a sette 

anni e con la multa da euro 50.000 ad euro 300.000 chiunque organizza o propaganda 

viaggi ovvero pubblicizza o diffonde, con qualsiasi mezzo, anche per via informatica o 

telematica, annunci finalizzati al traffico di organi o parti di organi di cui al primo 

comma. 

Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) 

Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo 601, acquista o aliena o cede una persona 

che si trova in una delle condizioni di cui all'articolo 600 è punito con la reclusione da 

otto a venti anni. 

Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603 bis c.p.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da uno a sei 

anni e con la multa da 500 a 1.000 euro per ciascun lavoratore reclutato, chiunque: 

1) recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in condizioni 
di sfruttamento, approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori; 

2) utilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante l'attività di 

intermediazione di cui al numero 1), sottoponendo i lavoratori a condizioni di 

sfruttamento ed approfittando del loro stato di bisogno. 

Se i fatti sono commessi mediante violenza o minaccia, si applica la pena della 

reclusione da cinque a otto anni e la multa da 1.000 a 2.000 euro per ciascun 

lavoratore reclutato. 

Ai fini del presente articolo, costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o 

più delle seguenti condizioni: 

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai 

contratti collettivi nazionali o territoriali stipulati dalle organizzazioni sindacali 
più rappresentative a livello nazionale, o comunque sproporzionato rispetto alla 

quantità e qualità del lavoro prestato; 

2) la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, ai periodi di 

riposo, al riposo settimanale, all'aspettativa obbligatoria, alle ferie; 

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei 
luoghi di lavoro; 

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza 

o a situazioni alloggiative degradanti. 

Costituiscono aggravante specifica e comportano l'aumento della pena da un terzo alla 

metà: 

https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-i/art601.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-i/art600.html
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1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia superiore a tre; 
2) il fatto che uno o più dei soggetti reclutati siano minori in età non lavorativa; 

3) l'aver commesso il fatto esponendo i lavoratori sfruttati a situazioni di grave 

pericolo, avuto riguardo alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere e delle 

condizioni di lavoro. 

Adescamento di minorenni (art. 609 undecies c.p.) 

Chiunque, allo scopo di commettere i reati di cui agli articoli 600, 600 bis, 600 

ter e 600 quater, anche se relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 600 

quater 1, 600 quinquies, 609 bis, 609 quater, 609 quinquies e 609 octies, adesca un 

minore di anni sedici, è punito, se il fatto non costituisce più grave reato, con la 
reclusione da uno a tre anni. Per adescamento si intende qualsiasi atto volto a carpire 

la fiducia del minore attraverso artifici, lusinghe o minacce posti in essere anche 

mediante l'utilizzo della rete internet o di altre reti o mezzi di comunicazione. 

1) se il reato è commesso da più persone riunite; 

2) se il reato è commesso da persona che fa parte di un'associazione per 

delinquere e al fine di agevolarne l'attività; 

3) se dal fatto, a causa della reiterazione delle condotte, deriva al minore un 
pregiudizio grave; 

4) se dal fatto deriva pericolo di vita per il minore. 

Tortura (art. 613 bis c.p.) 

Chiunque, con violenze o minacce gravi, ovvero agendo con crudeltà, cagiona acute 
sofferenze fisiche o un verificabile trauma psichico a una persona privata della libertà 

personale o affidata alla sua custodia, potestà, vigilanza, controllo, cura o assistenza, 

ovvero che si trovi in condizioni di minorata difesa, è punito con la pena della 

reclusione da quattro a dieci anni se il fatto è commesso mediante più condotte 

ovvero se comporta un trattamento inumano e degradante per la dignità della 

persona. 

Se i fatti di cui al primo comma sono commessi da un pubblico ufficiale o da un 
incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o in violazione dei doveri 

inerenti alla funzione o al servizio, la pena è della reclusione da cinque a dodici anni. 

Il comma precedente non si applica nel caso di sofferenze risultanti unicamente 

dall’esecuzione di legittime misure privative o limitative di diritti. 

Se dai fatti di cui al primo comma deriva una lesione personale le pene di cui ai commi 

precedenti sono aumentate; se ne deriva una lesione personale grave sono aumentate 

di un terzo e se ne deriva una lesione personale gravissima sono aumentate della 

metà. 

Se dai fatti di cui al primo comma deriva la morte quale conseguenza non voluta, la 

pena è della reclusione di anni trenta. Se il colpevole cagiona volontariamente la 

morte, la pena è dell’ergastolo. 

Istigazione del pubblico ufficiale a commettere tortura (art. 613 ter c.p.) 

https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-i/art600.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-i/art600bis.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-i/art600ter.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-i/art600ter.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-i/art600quater.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-i/art600quater1.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-i/art600quater1.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-i/art600quinquies.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-ii/art609bis.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-ii/art609quater.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-ii/art609quinquies.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-ii/art609octies.html
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Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio il quale, nell’esercizio delle 
funzioni o del servizio, istiga in modo concretamente idoneo altro pubblico ufficiale o 

altro incaricato di un pubblico servizio a commettere il delitto di tortura, se 

l’istigazione non è accolta ovvero se l’istigazione è accolta ma il delitto non è 

commesso, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Legge 172/2012 di ratifica della Convenzione di Lanzarote. 

La Convenzione del Consiglio d'Europa per la protezione dei bambini contro lo 

sfruttamento e gli abusi sessuali, firmata a Lanzarote il 25 Ottobre 2007 ed entrata in 

vigore il 1° Luglio 2010, impone agli Stati di criminalizzare tutte le forme di abuso 

sessuale nei confronti dei minori, (compresi gli abusi fra le mura domestiche o 
all'interno della famiglia), con l'uso di forza, costrizione o minacce. Fra le 

misure preventive enunciate nella Convenzione ci sono: 

• il reclutamento, la formazione e la sensibilizzazione delle persone che lavorano 

a contatto con i bambini; 

• l'educazione dei minori, perché ricevano informazioni sui rischi che possono 

correre, e sui modi per proteggersi; 

• misure e programmi di intervento per prevenire il rischio di atti di abuso da 
parte di soggetti che già si sono resi colpevoli di tali reati o che potrebbero 

commetterli. 

La Convenzione prevede anche programmi di sostegno alle vittime e invita gli Stati a 

incoraggiare la denuncia degli episodi di abuso o di sfruttamento sessuale; e a creare 

servizi di informazione, quali linee telefoniche speciali di aiuto e siti internet, per 

fornire consigli e assistenza ai minori. 

Prevede altresì che siano perseguite come reati penali certe condotte, quali le attività 

sessuali con un minore, la prostituzione di minori e la pornografia infantile. La 

convenzione penalizza inoltre l'utilizzo di nuove tecnologie, in particolare internet, allo 
scopo di compiere atti di corruzione o abusi sessuali sui minori, per esempio mediante 

il "grooming" (adescare il minore creando un clima di fiducia per incontrarlo a scopi 

sessuali), fenomeno particolarmente inquietante e in aumento, che vede coinvolti 

minori molestati sessualmente da adulti incontrati nelle chat on line o nei siti di giochi. 

Al fine di contrastare il turismo sessuale che coinvolge bambini, la Convenzione 

stabilisce che gli autori possano essere perseguiti per certi reati, anche se l'atto è 

stato commesso all'estero. Questo nuovo strumento giuridico garantisce inoltre che i 
bambini vittime di abusi siano protetti durante i procedimenti giudiziari, provvedendo 

a tutelare, ad esempio, la loro identità e la loro vita privata. 

La Convenzione di Lanzarote è stata ratificata e resa esecutiva in Italia attraverso la 

legge 172/2012, che ha introdotto delle sostanziali modifiche nel testo degli articoli 

416 (associazione per delinquere), 600-bis (prostituzione minorile) e 600-ter 

(pornografia minorile), già inclusi nel novero dei reati presupposto del d.lgs. 

231/2001. 

Merita, ancora, rammentare che, con l'emanazione del Decreto Legislativo 4 marzo 

2014, nr. 39, è stato introdotto un nuovo reato presupposto, l'art. 609-undecies c.p., 
che reprime le condotte di "adescamento dei minori" (art. 25-quinquies, comma 
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I, lett. c), D. Lgs. 231/01). Trattasi di un delitto inserito nel Codice Penale con la già 

citata L. 172/2012. 

Infine, la Legge 29 ottobre 2016, nr. 199 (Disposizioni in materia di contrasto ai 
fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di 

riallineamento retributivo del settore agricolo), che risponde ad un'esigenza di 

contrasto del fenomeno del c.d. "caporalato", ha introdotto nel codice penale gli artt. 

603-bis, 603-bis.1, 603-bis.2. 

L'art. 603-bis c.p. è reato presupposto idoneo ad ingenerare responsabilità 

amministrativa in capo all'ente (art. 25-quinquies, comma I, lett. a), D. Lgs. 231/01). 

 

Procedure a rischio 

Con riferimento ai menzionati reati devono intendersi qui per riportate le procedure 

inserite nel relativo file “Procedure aziendali a rischio reati”, a cui si rimanda. 

 


